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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle more
dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto compatibili,  i
Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

VISTI: 

il  Regolamento  (UE)  12  febbraio  2021,  n.  2021/241 che  istituisce  il  dispositivo  per  la
ripresa e la resilienza; 

il Regolamento (UE) 18 giugno 2020, n. 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra
cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la
Comunicazione  della  Commissione  UE  2021/C  58/01  recante  “Orientamenti  tecnici
sull’applicazione  del  principio  «non  arrecare  un  danno  significativo»  a  norma  del
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

 la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato
generale  del  Consiglio  con  nota  LT161/21  del  14  luglio  2021  che  approva  il  Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.);

 in particolare, la Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente 1 - Investimento 3.3: Piano
di messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole; i principi trasversali previsti dal PNRR,
quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il
principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari
stabiliti nel P.N.R.R.; 

gli Operational Arrangements (OA), siglati il 28 dicembre 2021 dal Commissario europeo
per l’economia Paolo Gentiloni e dal Ministro dell’Economia e delle Finanze Daniele Franco,
atti formali con i quali sono stabiliti i meccanismi di verifica periodica (validi fino al 2026)
relativi al conseguimento dei traguardi ed obiettivi (Milestone e Target) necessari per il
riconoscimento delle rate di rimborso semestrali delle risorse PNRR in favore dell’Italia;

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2‐bis, ai sensi del quale “Gli atti
amministrativi  anche  di  natura  regolamentare  adottati  dalle  Amministrazioni  di  cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione 2 di progetti di investimento pubblico,
sono  nulli  in  assenza  dei  corrispondenti  codici  di  cui  al  comma  1  che  costituiscono
elemento essenziale dell'atto stesso”;
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 la legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

il  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  11
settembre 2020, n.  120 recante “Misure urgenti  per la semplificazione e l’innovazione
digitale”; 

la legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con uno
o  più  decreti  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  sono  stabilite  le  procedure
amministrativo‐contabili  per la gestione delle risorse di  cui  ai  commi da 1037 a 1050,
nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio
2021, n. 101 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale
di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti; 

il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n.  108 recante “Governance del  Piano nazionale  di  ripresa e resilienza e  prime
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento
delle procedure”;

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione
delle amministrazioni centrali  titolari  di  interventi  previsti  dal  PNRR ai sensi  dell’art.  8,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108; 

il  decreto  del  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  15 luglio  2021  che  individua  gli
obiettivi  iniziali,  intermedi  e  finali  determinati  per  ciascun  programma,  intervento  e
progetto del Piano complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio il decreto
del Ministro dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021 - come modificato dal D.M. 23
novembre  2021  -  recante  “Assegnazione  delle  risorse  3  finanziarie  previste  per
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione
di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione”; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2021 recante “Attuazione
dell’articolo 1, comma 1044, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di modalità
di  rilevazione  dei  dati  di  attuazione  finanziaria,  fisica  e  procedurale  relativi  a  ciascun
progetto nell’ambito delle componenti del PNRR” (c.d. DPCM Monitoraggio);
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 il  decreto  del  Ministro  dell’Istruzione di  concerto  con  il  Ministro  dell’economia e  delle
finanze 21 settembre 2021, n. 284, con il quale è istituita presso l’Ufficio di Gabinetto del
Ministero dell’istruzione, in posizione di indipendenza funzionale e organizzativa, l’Unità di
missione  di  livello  dirigenziale  generale  per  l’attuazione  degli  interventi  del  PNRR  a
titolarità  del  Ministero  stesso,  con  durata  fino  al  completamento  dell’attuazione  dei
predetti interventi e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2026;

 il decreto del Ministro dell’Istruzione 30 novembre 2021, n. 341, modificato dal D.M. 11
febbraio 2022, n. 26, con il quale sono stati individuati e posti alle dipendenze dell’Unità di
missione  per  il  PNRR  gli  uffici  dirigenziali  di  livello  non  generale  dell’Amministrazione
centrale del Ministero già esistenti, il cui ambito funzionale è coerente con gli obiettivi e le
finalità del PNRR; 

il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021 recante “Procedure
relative  alla  gestione  finanziaria  delle  risorse  previste  nell’ambito  del  PNRR  di  cui
all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

la  Circolare  14  ottobre  2021,  n.  21  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  (PNRR)  -Trasmissione  delle  Istruzioni  Tecniche  per  la  selezione  dei  progetti
PNRR”;

 la  Circolare  29  ottobre  2021,  n.  25  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi,  bandi e altre procedure di  attivazione
degli investimenti”; 

la  Circolare  14  dicembre 2021,  n.  31  MEF-RGS recante  “Piano Nazionale  di  Ripresa e
Resilienza (PNRR) – Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di
gestione e check-list relativa a milestone e target”; 

la  Circolare  30  dicembre 2021,  n.  32  MEF-RGS recante  “Piano Nazionale  di  Ripresa e
Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo
all’ambiente (DNSH)”; 

la  Circolare  31  dicembre 2021,  n.  33  MEF-RGS recante  “Piano Nazionale  di  Ripresa e
Resilienza  (PNRR)  –  Nota  di  chiarimento  sulla  Circolare  del  14  ottobre  2021,  n.  21  -
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità,
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

la  Circolare  18  gennaio  2022,  n.  4  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni
attuative”; 
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la  Circolare  24  gennaio  2022,  n.  6  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi
e soggetti attuatori del PNRR”;

 il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25 recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici,  di  lavoro,  salute e servizi  territoriali,  connesse all’emergenza da COVID-19,
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”;

 la  Circolare  10  febbraio  2022,  n.  9  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;

 il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile
2022, n. 28 recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in ucraina”; 

il decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34 recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e
del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche
industriali”;

 il  decreto-legge  21  marzo  2022,  n.  21,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  20
maggio  2022,  n.  51  recante  “Misure  urgenti  per  contrastare  gli  effetti  economici  e
umanitari della crisi ucraina”; 

la Circolare 29 aprile 2022, n. 21 MEF-RGS recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione al
riferimento  alla  disciplina  nazionale  in  materia  di  5  contratti  pubblici  richiamata  nei
dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”;

 il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR)”; 

il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022,  n.  91  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di  politiche  energetiche  nazionali,
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina”; 

la  Circolare  14  giugno  2022,  n.  26  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target connessi alla seconda “Richiesta di
pagamento” alla C.E. prevista per il 28 giugno p.v.”; 

la  Circolare  21  giugno  2022,  n.  27  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 
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il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122 recante “Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del
nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali”; 

la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 MEF-RGS recante “Modalità di erogazione delle risorse
PNRR”; 

la Circolare 11 agosto 2022, n. 30 MEF-RGS recante “Circolare sulle procedure di controllo
e rendicontazione delle misure PNRR”; 

il d.p.c.m. 28 luglio 2022 recante “Disciplina delle modalità di accesso al Fondo per l’avvio
di opere indifferibili”; 

il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 agosto 2022 recante “Modifiche al
decreto 11 ottobre 2021 che stabilisce le procedure relative alla gestione finanziaria delle
risorse previste nell’ambito del  PNRR di  cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30
dicembre 2020, n. 178”; 

la Circolare 21 settembre 2022, n. 31 MEF-RGS recante “Modalità di accesso al Fondo per
l’avvio di opere indifferibili  di  cui all'articolo 26, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50”; 

la  Circolare  22  settembre  2022,  n.  32  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  Ripresa  e
Resilienza – acquisto di immobili pubblici a valere sul PNRR”; 

il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di
politica  energetica  nazionale,  produttività  delle  imprese,  politiche  sociali  e  per  la
realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;

 la Circolare 13 ottobre 2022, n. 33 MEF-RGS recante “Aggiornamento Guida operativa per
il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”; 

la legge 11 gennaio 1996, n. 23 “Norme per l’edilizia scolastica”; 

la  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  che  detta  le  norme  in  materia  di  procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; il decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

il  D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a
norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni” e ss.mm. e ii. apportate con la Legge 23 giugno 2014, n. 89
(Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, recante “Misure
urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al Governo per il completamento
della revisione della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, nonché per
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l’adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato e di tesoreria”), e con la legge
11 agosto 2014, n. 114 (Conversione in legge, con modificazioni,  del  decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa
e per l’efficienza degli uffici giudiziari”); 

il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture” e ss.mm.ii.;

 la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa
della  riforma  del  CUP;  il  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  Legge 17 luglio  2020,  n.  77 recante “Misure urgenti  in  materia  di
salute,  sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, c.d. decreto rilancio; 

 il  decreto-legge 14 agosto  2020, n.  104,  convertito  con modificazioni,  dalla Legge 13
ottobre 2020, n. 126 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia.”,
c.d. Decreto agosto;

 il  decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73,  convertito,  con modificazioni,  dalla  Legge 23
luglio 2021, n. 106 recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID19, per le
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali.”, c.d. Decreto sostegni-bis; 

il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9
novembre 2021, n. 156 recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza
delle  infrastrutture,  dei  trasporti  e  della  circolazione  stradale,  per  la  funzionalità  del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio Superiore dei lavori
Pubblici  e  dell’Agenzia  Nazionale  per  la  sicurezza  delle  infrastrutture  stradali  e
autostradali” e, in particolare, l’art. 10 - Procedure di attuazione del Piano Nazionale di
Ripresa  e  Resilienza  e  modalità  di  accesso  ai  servizi  erogati  in  rete  dalle  pubbliche
amministrazioni – che costituisce la base giuridica per l’attuazione delle procedure; 

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito, con modificazioni, dalla Legge 25
febbraio 2022, n. 15 recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”;

la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

il Decreto n. 308 del 28 novembre 2022, attualmente in corso di registrazione presso gli
organi di controllo, il Ministero dell’Istruzione e del merito ha individuato la data del 15
Settembre 2023 quale termine unico ed improrogabile di aggiudicazione dei lavori degli
interventi rientranti tra i “ progetti in essere” del PNRR i cui termini di aggiudicazione non
siano ancora scaduti alla data di adozione del medesimo decreto n. 308/2022; 

con successiva nota prot. 0102669 del 01.12.2022 il Ministero dell’Istruzione e del Merito
Unità  di  Missione  per  il  PNRR  ha  comunicato  a  tutti  gli  enti  locali  beneficiari  dei
finanziamenti di cui trattasi la proroga del termine di aggiudicazione stabilito con il sopra
citato Decreto n. 308/2022;
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VISTI, altresì:

 l’art.  107 commi  2  e  3  del  D.  Lgs  n.  267/2000 e s.m.i,  concernente le  funzioni  e  le
responsabilità della dirigenza; 

l'art.  151 c  4  del  D.  Lgs n.  267/2000 concernente i  principi  generali  dell’ordinamento
finanziario e contabile degli Enti Locali; 

il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della
Conferenza metropolitana n. 1 del 22 dicembre 2014; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 05/10/2020 recante “Approvazione
Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi
contabili di cui al D.lgs. n. 118/2011”;

 il  Patto  di  Integrità  approvato  con  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  109  del
15/10/2018; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 24 del 28 giugno 2021 - esecutiva ai sensi
di legge – avente ad oggetto: “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2021 - 2023,
unificato con il Piano della Performance (art. 169 del D.lgs. n. 267/2000), e del PDO della
Società in house Capitale Lavoro”; 

la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  16  del  28.2.2022  avente  ad  oggetto:
“Approvazione degli obiettivi del Piano Esecutivo di Gestione per le annualità 2022- 2023,
ad  integrazione del  Piano Esecutivo  di  Gestione  –  Piano della  Performance  2021-2023
Annualità 2021”;

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 34 del 4 maggio 2022 – esecutiva ai sensi
di legge – avente ad oggetto: “Rendiconto della gestione 2021 – Approvazione”; 

la Deliberazione di  Consiglio Metropolitano n. 45 del  29 luglio 2022 “Approvazione del
Bilancio  di  Previsione Finanziario  2022 -  2024 e  Documento Unico  di  Programmazione
(D.U.P.) 2022 – 2024. Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco
Annuale 2022.”;

 la Deliberazione di Consiglio Metropolitano n. 46 del 29 luglio 2022 “Variazione al Bilancio
di  Previsione finanziario  2022–2024 e al  Documento Unico di  Programmazione (D.U.P.)
2022– 2024. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2022 – Art.
193 T.U.E.L.”;

 la  Deliberazione  di  Consiglio  Metropolitano  n.  47  del  29  luglio  2022  “Approvazione
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025 – Adozione Programma Triennale
delle Opere Pubbliche 2023/2025 ed Elenco Annuale dei Lavori 2023.”; 
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la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 55 del 4 agosto 2022 avente ad oggetto
“Approvazione  Piano  Esecutivo  di  Gestione  Finanziario  2022.  Art.  169  del  D.Lgs.  n.
267/2000.”; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 64 del 29 settembre 2022 - esecutiva ai
sensi di legge – avente ad oggetto: “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2022 –
2024  e  al  Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2022  –  2024.  Variazione  al
Programma  Triennale  delle  Opere  Pubbliche  2022  –  2024  ed  Elenco  annuale  2022-
Approvazione P.D.O. 2022 e Variazione al Programma Biennale degli Acquisti dei Servizi e
Forniture 2022 – 2023. Verifica mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.”;

la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.68  del  30/11/2022  "Variazione  Piano
Esecutivo di Gestione Finanziario 2022. Artt. 169 e 175 del D.lgs. n. 267/2000";

la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  71  del  30.11.2022 avente  ad  oggetto:
“Variazione al  Bilancio  di  Previsione finanziario  2022 –  2024 e al  Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.)  2022 – 2024. Variazione al  Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco annuale 2022- Variazione P.D.O. 2022 e Variazione al
Programma  Biennale  degli  Acquisti  dei  Servizi  e  Forniture  2022  –  2023.  Verifica
mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L”;

il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno del  13  dicembre  2022 con  cui  è  stato  previsto  il
differimento al 31 marzo 2023 del termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione
2023 - 2025 degli enti locali; 

la  Legge  29  dicembre  2022,  n.  197,  “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l’anno
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023 – 2025” all’art. 1, comma 775,
che ha differito, ulteriormente, il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli
enti locali al 30 aprile 2023; 

la Circolare  del  Ragioniere Generale n.  2 del  02.01.2023 avente ad oggetto "Esercizio
Provvisorio 2023 – Indirizzi operativi";

PREMESSO: 

che  l’articolo  1,  commi  63  e  64,  della  legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  così  come
modificato dall’articolo 38-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  28  febbraio  2020,  n.  8  ha  previsto  uno  stanziamento  di
complessivi  855 milioni  di  euro dal  2020 al  2024 per il  finanziamento di  interventi  di
manutenzione  straordinaria  ed  efficientamento  energetico  delle  scuole  superiori  di
competenza di Province e Città metropolitane; 

che,  in  attuazione  di  tale  disposizione,  è  stato  adottato  il  decreto  del  Presidente  del
Consiglio  dei  Ministri  7  luglio  2020  “Finanziamento  degli  interventi  di  manutenzione
straordinaria  e  incremento  dell'efficienza  energetica  delle  scuole  di  province  e  Citta'
metropolitane” (GU Serie Generale n.214 del 28-08-2020), con il quale sono stati definiti i
criteri e le modalità di riparto delle risorse in favore di Province e Città metropolitane; 
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che con D.M. 1° ottobre 2020, n. 129 recante “Riparto delle risorse pari a euro 855 milioni
e  modalità  di  selezione  degli  interventi  per  la  manutenzione  straordinaria  e
l’efficientamento  energetico  degli  edifici  scolastici  di  competenza  di  province  e  città
metropolitane  e  enti  di  decentramento  regionale”  sono  state  assegnate  alla  Città
metropolitana di Roma Capitale risorse pari ad € 56.106.119,95 sulla base dei criteri fissati
dal D.P.C.M. 7 luglio 2020 citato; 

che con nota RU 29374 del 06.10.2020 il MIUR - Dipartimento per il sistema educativo di
istruzione  e  di  formazione  –  Direzione  Generale  per  i  fondi  strutturali  per  l’istruzione,
l’edilizia scolastica e la scuola digitale - ha comunicato l’assegnazione agli Enti interessati
dell’importo  del  finanziamento  concesso,  l’ambito  delle  priorità  da  assegnare  agli
interventi proposti e le modalità operative da seguire per l’inserimento, entro il termine
del 17 novembre 2020, nell’apposito applicativo informatico delle proposte degli interventi
da finanziare; 

che con atto n. 43 del 19.10.2020 la Sindaca Metropolitana ha delegato l’ing. Giuseppe
Esposito,  allora  Direttore  del  Dipartimento  III,  per  tutte  le  operazioni  connesse  alla
presentazione  delle  proposte  di  interventi  da  finanziare  concernenti  la  manutenzione
straordinaria  e  l’efficientamento  energetico  delle  scuole  superiori  di  competenza della
Città Metropolitana di Roma Capitale; 

che  con  deliberazione  n.  65  del  13.11.2020  il  Consiglio  Metropolitano  ha  approvato
l’Elenco degli interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico delle
scuole superiori di competenza della Città Metropolitana di Roma Capitale, con il relativo
ordine di priorità, da presentare per il finanziamento concesso, in attuazione dell’art. 1,
commi 63 e 64, della L. 160/2019, con nota del MIUR prot. RU 29374 del 06.10.2020,
dando mandato al Direttore dell’allora Dipartimento III di compiere tutti gli atti connessi
con la procedura di finanziamento de quo; 

che con D.M. 8 gennaio 2021, n.  13 recante “Decreto di  approvazione dei  piani  degli
interventi  per la manutenzione straordinaria  e l’efficientamento energetico degli  edifici
scolastici  di  competenza  di  Province,  Città  metropolitane  ed  enti  di  decentramento
regionale  e  di  individuazione  dei  termini  di  aggiudicazione,  nonché  delle  modalità  di
rendicontazione e di monitoraggio, ai sensi dell’articolo 1, commi 63 e 64, della legge 27
dicembre 2019, n.  160” sono stati  individuati  ed approvati  n.  92 interventi  della Città
metropolitana  di  Roma  Capitale  ed  assegnato  un  importo  complessivo  pari  ad  €
55.805.000,00; 

che l’art. 48 comma 1 del D.L. 14 agosto 2020 n. 104 ha incrementato lo stanziamento già
disposto con l’art. 38 bis comma 3 lett. b) e c), del citato decreto legge n. 162 del 2019 di
ulteriori risorse, pari a complessivi 1.125.000.000,00 euro dall’anno 2021 all’anno 2024;
11  che  l’art.  1  comma  810  della  legge  30  dicembre  2020  n.  178  ha  ulteriormente
modificato l’art. 1 comma 63 della citata Legge 160 del 2019, prevedendo la possibilità di
finanziare  non  solo  interventi  di  manutenzione  straordinaria  e  di  efficientamento
energetico, ma anche di nuova costruzione, messa in sicurezza e cablaggio; 

che,  in  attuazione  di  tale  disposizione,  è  stato  adottato  il  Decreto  del  Ministro
dell’Istruzione n. 62 del 10.03.2021, “Decreto di riparto della somma complessiva pari a €
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1.125.000.000,00 di cui all’art. 48 comma 1 del D.L. 14 agosto 2020 n. 104, convertito con
modificazioni nella Legge 13 ottobre 2020 n. 126 in favore di Province, Città Metropolitane
ed enti di decentramento regionale sulla base dei criteri definiti nel decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2020”; 

che con tale Decreto sono state ripartite le risorse tra tutti gli Enti locali beneficiari e sono
stati  definiti  i  criteri  per  l’individuazione  degli  interventi,  secondo  quanto  previsto  dal
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2020;

 che, in particolare, sono state assegnate alla Città Metropolitana di Roma Capitale risorse
pari ad € 73.823.842,04, ed è stato fissato in 40 giorni dall’avvenuta adozione del decreto,
e quindi al 30 aprile 2021, il termine per la trasmissione al Ministero, sull’applicativo a ciò
dedicato, dell’Elenco degli interventi da sottoporre a finanziamento; 

che,  a  seguito della  revisione della  struttura  organizzativa della  Città Metropolitana di
Roma Capitale, adottata con Decreto della Sindaca n. 24 del 22.03.2021, il Dipartimento III
è  divenuto  Dipartimento  I  “Politiche  educative:  Edilizia  Scolastica  e  Formazione
Professionale”, e sono stati, altresì, conferiti i nuovi incarichi dirigenziali del Dipartimento I,
con atto della Sindaca Metropolitana n. 16 del 09.04.2021; 

che, preso atto dei nuovi incarichi dirigenziali conferiti, la Sindaca Metropolitana, con atto
n. 31 del 20.04.2021, ha delegato il dott. Paolo Berno, Direttore del 12 Dipartimento I, per
tutte le operazioni connesse alla presentazione delle proposte di interventi da presentare,
nell’ambito  del  finanziamento  di  cui  al  Decreto  D.M.  10  marzo  2021  n.  62  per  €
73.823.842,04 ,  concernenti  la manutenzione straordinaria,  efficientamento energetico,
nuova costruzione, messa in sicurezza e cablaggio degli edifici scolastici di competenza
della Città Metropolitana di Roma Capitale; 

che l’Elenco degli interventi, approvato con delibera del Consiglio Metropolitano n. 65 del
13.11.2020,  presentato  per  il  primo  finanziamento,  prevedeva  –  secondo  l’ordine  di
priorità derivante dalle esigenze tecniche e di sicurezza, valutate dai tecnici responsabili
degli  edifici  scolastici  per  aree  territoriali,  tenuto  conto  altresì  della  Programmazione
Triennale delle OO.PP. già approvata e del Piano dei Fabbisogni dell’Edilizia Scolastica –
una prima tranche di n. 92 interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento
energetico, rientranti nel primo finanziamento concesso, per le annualità 2020-2024, fino
a concorrenza dell’importo assegnato pari ad € 56.106.119,95; 

che,  inoltre,  tale  primo Elenco  era  stato  esteso  –  anche  su  indicazione  del  MIUR  -  a
ricomprendere ulteriori interventi (dal n. 93 in poi), non coperti dal primo finanziamento,
per un totale di n. 288 interventi, comprendenti anche n. 7 interventi riguardanti la nuova
edilizia; 

che tali ultimi interventi, non essendo tra le fattispecie previste dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2020, sono stati inseriti in calce al detto Elenco, nella
prospettiva di un ulteriore finanziamento su base nazionale esteso anche a tale fattispecie,
inizialmente non ammissibile a finanziamento; 
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che tale prospettiva ha poi preso corpo in virtù della modifica introdotta dall’art. 1 comma
810 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 rispetto all’art. 1 comma 63 della citata Legge
160  del  2019,  che  ha  previsto  la  possibilità  di  finanziare  non  solo  interventi  di
manutenzione straordinaria e di efficientamento energetico, ma anche interventi di nuova
costruzione, messa in sicurezza e cablaggio; 

che,  pertanto,  anche  in  aderenza  alle  indicazioni  fornite  agli  Uffici  dal  Ministero
dell’Istruzione,  in  ordine  alle  tipologie  di  interventi  da  presentare  al  secondo  13
finanziamento,  mirando  a  favorire  interventi  di  particolare  complessità  progettuale  e
rilevanza finanziaria, si è ritenuto – previo confronto con gli organi di indirizzo politico e
con i Direttori dei Dipartimenti interessati - di presentare al secondo finanziamento pari ad
€ 73.823.842,04 gli interventi già inseriti nell’Elenco approvato con Delibera del Consiglio
Metropolitano n. 65 del 13.11.2020, oltre quelli già oggetto del primo finanziamento (dal n.
1 al n. 92);

 che, quindi, con Decreto della Sindaca n. 43 del 23.04.2021 è stato confermato l’Elenco
degli interventi approvato con Delibera del Consiglio Metropolitano n. 65 del 13.11.2020,
disponendo che gli ulteriori  interventi da presentare al secondo finanziamento di cui al
D.M. 10 marzo 2021 n. 62, pari ad € 72.823.842,04, fossero individuati come segue: a)
interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico contraddistinti dai
nn. da 93 a n. 188; b) interventi di nuova edilizia contraddistinti ai nn. 283 e 284; 

che,  successivamente,  nell’ambito del  procedimento di  programmazione  dell’Ente,  si  è
provveduto ad adottare i conseguenti atti di adeguamento della programmazione triennale
ed annuale delle OO.PP. della Città Metropolitana di Roma Capitale, mediante inserimento
degli interventi di cui al primo finanziamento MIUR, di cui al D.M. 08 gennaio 2021 n. 13,
nell'ambito del Programma Triennale delle OO.PP. 2021/2023, approvato, unitamente al
Bilancio di previsione finanziario 2021-2023, con DCM n. 22 del 28.05.2021; 

che,  successivamente,  con  Decreto  del  Ministero  dell’Istruzione  n.  R.  0000217  del
16.07.2021  sono  stati  approvati  i  Piani  degli  interventi  proposti  da  Province,  Città
Metropolitane ed enti di decentramento regionale, a seguito del secondo finanziamento
concesso con D.M. 10 marzo 2021 n. 62, con autorizzazione ad avviare le procedure di
gara per l’affidamento dei successivi livelli di progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

che, in particolare, sono stati approvati i n. 98 interventi proposti dalla Città Metropolitana
di Roma Capitale, per un finanziamento complessivo di € 73.823.842,04; 

che sono stati, altresì, dettati i termini per l’affidamento dei lavori come di seguito, definiti
improrogabili,  in  quanto  gli  interventi  sono  inclusi  nel  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza:

 a. per gli interventi il cui importo lavori è inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, di
cui all’art. 35 del D.Lgs. 50/2016, entro e non oltre il 31.08.2022; 

b.  per  gli  interventi  di  nuova  costruzione  o  di  importo  pari  o  superiore  alla  soglia  di
rilevanza comunitaria, di cui all’art. 35 del D.Lgs. 50/2016, entro e non oltre il 31.12.2022; 
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che con il  medesimo Decreto R.  0000217 del  16.07.2021 gli  enti  erano autorizzati  ad
iscrivere nei propri bilanci le risorse e ad avviare le procedure di gara per l’affidamento dei
successivi livelli di progettazione e per l’esecuzione dei lavori, che, pertanto, con Decreto
del Sindaco Metropolitano n. 103 del 13.09.2021, adottato con i poteri del Consiglio in via
d’urgenza ex art. 175 comma 4 del TUEL, veniva approvata la conseguente variazione al
Bilancio di previsione 2021-2023, e le risorse finanziarie relative al suddetto finanziamento
venivano allocate nel Bilancio di Previsione 2021-2023, Annualità 2021; 

che  il  Sindaco  della  Città  metropolitana  di  Roma  Capitale  -  con  Decreto  n.  113  del
22/09/2021 avente ad oggetto “Art. 1, commi 63 e 64 della L. 160/2019, Decreto del MIUR
n. R.217 del 15.07.2021 Attuazione - Decreto n. 192 del 23.06.2021 Attuazione. Interventi
Finanziati dall’Unione europea – NextGenerationEU” – effettuava, con i poteri di cui all’art.
7-ter del D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41 - così come modificato dall’art. 1, comma 812, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
e dall’art. 55, comma 3, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modifiche nella
Legge  108/2021,  una  ricognizione  dell’Elenco  degli  interventi  di  edilizia  scolastica  di
competenza della Città metropolitana di Roma Capitale, approvati con Decreto del Sindaco
Metropolitano n. 43 del 23/04/2021 e ammessi a finanziamento con D.M. 15 luglio 2021, n.
217 per un importo complessivo di € 73.823.842,04, per rendere coerente l’elenco degli
interventi  da inserire  nel  Programma Triennale  2021-2023 e nell’Elenco Annuale  2021
dando  atto,  altresì,  che  gli  interventi  medesimi   trovavano  copertura  nel  Bilancio  di
Previsione 2021-2023, Annualità 2021, come stabilito dal sopra citato Decreto del Sindaco
n. 103 del 13.09.2021;

 che  con  il  medesimo  Atto  il  Sindaco  Metropolitano  autorizzava  il  Direttore  del
Dipartimento I a coordinare le procedure connesse con il finanziamento di cui al Decreto R.
0000217 del 16.07.2021 mediante l'utilizzo della struttura ordinariamente assegnatagli ed
il supporto di tutti gli Uffici dell’Ente, tenuti a prestare la massima collaborazione per la
positiva conclusione della procedura di finanziamento;

 che  con  Deliberazione  Consiliare  n.  44  del  23  settembre  2021  avente  ad  Oggetto
“Variazione al  Bilancio  di  Previsione finanziario  2021 –  2023 e al  Documento Unico di
programmazione (D.U.P.)  2021 – 2023. Variazione al  Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 2021 – 2023 ed Elenco Annuale 2021- Variazione al P.D.O. 2021 e Programma
Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento equilibri
art.  193  T.U.E.L.”,  il  Consiglio  Metropolitano  ha  approvato  le  modifiche  apportate  al
Programma delle Opere 2021/2023 e all’Elenco annuale 2021 con l’inserimento di tutti i 98
interventi di cui al D.M. 217/2021, tra i quali l’Intervento CUP: F51B20000730001 – CIA ES
21 0179 P - PNRR – FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION EU (NGEU) -
M4C1 INV. 3.3 – COLLEFERRO – Realizzazione della nuova sede dell’Istituto IPIA “Parodi
Delfino”, per l’importo complessivo di € 9.950.000,00; 

che  con  determinazione  dirigenziale  R.U.  3295  del  27.09.2021  della  Direzione  del
Dipartimento  I  è  stato  stabilito  di  accertare  l’importo  complessivo  di  €  73.823.842,04
finanziato con Decreto del Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca n. 62 del
10.03.201 ed approvati  con Decreto  del  Ministero dell'Istruzione dell'Università  e della
Ricerca n. 217 del 15.07.2021; 
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ATTESO 

che  con  Decreto  del  Ministero  dell’Istruzione  n.  R.  0000051  del  07.03.2022  è  stato
individuato quale termine unico di aggiudicazione dei lavori degli interventi di messa in
sicurezza  degli  edifici  scolastici  finanziati  con  risorse  nazionali  e  rientranti  tra  i  c.d.
“progetti  in  essere”  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  i  cui  termini  di
aggiudicazione  non  siano  ancora  scaduti  alla  data  di  adozione  del  decreto  medesimo
quello del 31 dicembre 2022; 

che il termine di cui sopra si applica, in particolare, tra gli altri agli interventi di edilizia
scolastica autorizzati con il decreto 15 luglio 2021, n. 217; 

che da ultimo, con nota prot. 12925 dell’08.03.2022 il Ministero dell’Istruzione Direzione
generale per il P.N.R.R. Missione 4, ha invitato gli Enti beneficiari dei finanziamenti di cui ai
Decreti 8 gennaio 2021 n. 13 e 15 luglio 2021 n. 217 a voler rivedere i piani autorizzati,
anche alla luce delle stringenti tempistiche indicate quali target del piano come di seguito,
procedendo eventualmente anche alla candidatura di altri interventi sempre nell’ambito e
nei limiti degli importi assegnati a ciascun Ente;

 CONSIDERATO 

che l’approvazione della nuova “Tariffa dei prezzi, edizione 2022, per le opere pubbliche
edili ed impiantistiche del Lazio”, approvata dalla Regione Lazio con Deliberazione n. 3 del
13.01.2022 ha comportato un aumento significativo dei costi  inerenti le opere edili, gli
impianti  elettrici  e  tecnologici,  gli  interventi  di  piccola  manutenzione,  le  opere  di
conservazione e restauro, nonché i costi della sicurezza, con incidenza variabile, quindi,
sui  quadri  economici  dei  progetti  degli  interventi  già ammessi  a  finanziamento con la
conseguente necessità di sottoporre a revisione i quadri economici di parte dei predetti
interventi  non  ancora  avviati  alla  data  del  18.01.2022,  nei  limiti  dell’importo  dei
finanziamenti già autorizzati; 

che,  pertanto,  il  Sindaco  Metropolitano  con  Decreto  n.  37  del  18.03.2022  avente  ad
oggetto  “  Piano Nazionale  di  Ripresa e  Resilienza (P.N.R.R.)  -  Linea progettuale  M4C1
Investimento 3.3: “Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica” –
Attuazione dell’art. 1, commi 63 e 64 della L. 160/2019 – Modifica dei piani autorizzati con
D.M. 8 gennaio 2021, n. 13 e D.M. 15 luglio 2021, n. 217 - Revisione ed approvazione
elenco interventi di competenza della Città metropolitana di Roma Capitale presentati al
finanziamento, come previsto da nota M.I. prot. 12925 17 dell’08.03.2022 - “Finanziato
dall’Unione Europea – NextGenerationEU”, ha approvato con i poteri di cui all’art. 7-ter del
D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 -
così  come modificato dall’art.  1,  comma 812, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e
dall’art. 55, comma 3, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, conv. in L.108/2021, in deroga agli
artt. 21, 27, 32 commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3, del codice
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, tra l’altro, l’elenco “
Rimodulazione interventi P.N.R.R.”, parte integrante del medesimo Decreto contenente gli
interventi di edilizia scolastica di competenza della Città metropolitana di Roma Capitale,
già approvati  con il  D.S.M. n. 102 del  27.08.2021 e con il  D.S.M. 113 del  22.09.2021,
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revisionati  in adempimento di  quanto prescritto  dalla nota del  Ministero dell’Istruzione
prot. 12925 dell’08.03.2022, nei limiti del finanziamento complessivamente concesso;

che  l’Amministrazione,  con  nota  prot.  CMRC-2022-0062549  -  11-04-2022  a  firma  del
Direttore del Dipartimento I, ha comunicato al Ministero dell’Istruzione -Unità di missione
per il  PNRR -attese le modifiche apportate ai  Piani  autorizzati  con decreto del Ministro
dell’istruzione 8 gennaio 2021, n. 13 e con decreto del Ministro dell’istruzione 15 luglio
2021,  n.  217-  l’avvio  immediato  degli  interventi  ricompresi  nei  piani  modificati  onde
consentire il rispetto dei termini perentori del 31 dicembre 2022; 

che  nelle  more  della  pubblicazione  dei  relativi  decreti  di  approvazione  il  Ministero
dell’Istruzione  ha  provveduto  a  pubblicare,  in  data  13  Maggio  2022,  sul  proprio  sito
istituzionale,  le  graduatorie  relative  alle  rimodulazioni  presentate  dagli  Enti  beneficiari
dalle quali risulta la coerenza delle istanze avanzate dalla CMRC; 

che con Decreto R 0000117 del 18 Maggio 2022 il Ministero dell’Istruzione ha approvato la
rimodulazione dei piani degli interventi proposti da province, città metropolitane ed enti di
decentramento regionale di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del medesimo
decreto,  in  sostituzione  dei  piani  degli  interventi  presentati  da  province,  città
metropolitane ed enti  di  decentramento regionale, di  cui  all’allegato A del  decreto del
Ministro dell’istruzione 0000217 del 15.07.2021;

 Visto  l’art.  26  del  D.L.  50/2022  rubricato  “Misure  urgenti  in  materia  di  politiche
energetiche nazionali, produttivita' delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche'
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina” convertito con modifiche in L. 15 luglio
2022, n. 91 (in G.U. 15/07/2022, n. 164) e in particolare, il comma 2 che recita. “Per le
finalita' di cui al comma 1, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 23, comma 16, terzo
periodo, del codice dei contratti  pubblici  di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, e
limitatamente  all'anno  2022,  le  regioni,  entro  il  31  luglio  2022,  procedono  ad  un
aggiornamento infrannuale dei prezzari in uso alla data di entrata in vigore del presente
decreto[..]”; 

dato atto che, in attuazione di quanto sopra, con Deliberazione 26 luglio 2022, n. 640 la
Regione Lazio, pubblicata sul BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 63 in data
28/07/2022, ha approvato l’aggiornamento della Tariffa dei prezzi, edizione Luglio 2022,
per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio; 

visto, altresì, il comma 7 del richiamato art. 26 D.L. 50/2022 ai sensi del quale: “In caso di
insufficienza delle risorse di cui al comma 6, per fronteggiare i maggiori costi derivanti
dall'aggiornamento,  ai  sensi  dei  commi 2 e 3, dei  prezzari  utilizzati  nelle procedure di
affidamento delle opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022 che siano relativi ad opere finanziate, in
tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 e dal regolamento
(UE)  2021/241  e'  istituto  nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle
finanze  il  «Fondo  per  l'avvio  di  opere  indifferibili»..  […]  Con  uno  o  piu'  decreti  del
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro 45 giorni dalla data di entrata in
vigore  del  presente decreto  su proposta  del  Ministro  dell'economia e delle  finanze,  di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, sono determinate le
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modalita' di accesso al Fondo, di assegnazione e gestione finanziaria delle relative risorse..
[…]”;

che  il  28  luglio  2022  è  stato  firmato,  in  ossequio  alla  disposizione  normativa  testè
richiamata il DPCM, pubblicato in G.U. in data 12 Settembre che all’art 7 “ Assegnazione
contributo per gli enti locali titolari di interventi PNRR” declina una procedura semplificata
ai sensi della quale:“ Gli enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con le risorse
previste  dal  PNRR  inclusi  nell'Allegato  1,  parte  integrante  del  presente  decreto,  che
avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche nel periodo dal l8 maggio 2022
al3l  dicembre 2022,  fermo restando quanto  previsto  dal  comma 6 dell'articolo  26 del
decreto legge l7 maggio 2022, n.50, considerano come importo preassegnato a ciascun
intervento, in aggiunta a quello attribuito con il decreto di assegnazione relativo a ciascun
intervento  emanato  o  in  corso  di  emanazione,  l’ammontare  di  risorse  derivante
dall'applicazione  della  percentuale  indicata  nella  colonna  "  Incremento  contributo
assegnato/da  assegnare"  all'importo  già  assegnato  dal  predetto  decreto.  La
preassegnazione  delle  risorse  di  cui  al  periodo  precedente  costituisce  titolo  per
I'accertamento delle risorse a bilancio”; 

visto l’Allegato 1 al predetto Decreto che per la linea di finanziamento di cui ai Decreti del
Ministero dell’Istruzione 217/2021 e 117/2022 prevede un incremento del 10% sull’importo
complessivo di ciascuno degli interventi finanziati avviati e da avviare a far data dal 18
Maggio 2022 e fino al 31 dicembre 2022; 

che anche l’Intervento in oggetto è stato incrementato, con riferimento alla quota oggetto
di finanziamento del Ministero dell’Istruzione, a valere sul PNRR, di un importo pari al 10%
del finanziamento concesso, pari ad € 500.000,00; 

che,  pertanto,  il  costo  complessivo  dell’intervento  è  pari  ad  €  10.450.000,00,  di  cui
5.500.000,00 oggetto di finanziamento pubblico a valere sul PNRR ed € 4.950.000,00 da
ottenere mediante concessione di mutuo presso CDP; 

che in  sede di  variazione al  Bilancio  finanziario  di  previsione 2022/2024 con  la  sopra
richiamata Deliberazione Consiliare n. 64 del 29/09/2022 si è provveduto ad adeguare gli
stanziamenti già previsti;

 che  con  determinazione  dirigenziale  R.U.  2867/2022  è  stato  stabilito  di  accertare
l’importo  complessivo  di  €  7.227.384,20  assegnato,  con  il  Decreto  del  Presidente  del
Consiglio  dei  Ministri  del  28/07/2022,  pubblicato  in  Gazzetta  ufficiale  n.  213  in  data
12.09.2022 “Disciplina delle modalità di accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili”,
per la linea di finanziamento di cui ai D.M. 217/2021 e D.M. 117/2022;

PRESO ATTO che veniva nominato RUP dell’intervento “CUP: F51B20000730001 - CIA: ES
21 0179 P – PNRR – Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU (NGEU) – M4C1 –
Inv. 3.3 – Colleferro - Realizzazione della nuova sede dell’Istituto I.P.I.A. Parodi Delfino”
l’Ing.  Paolo  Quattrucci,  Funzionario  tecnico  laureato  in  forze  presso  la  Direzione  del
Dipartimento I;

CONSIDERATO 
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che  con  determinazione  dirigenziale  R.U.  1910  del  07.07.2022  si  è  provveduto
all’approvazione in linea tecnica del progetto abilitativo per la realizzazione della nuova
sede dell’Istituto IPIA Delfino sito in Colleferro, per avviare la procedura di variante allo
strumento urbanistico generale del Comune di Colleferro, ai sensi dell’art. 19 comma 2 del
D.P.R. n. 327/2001; 

che  con  determinazione  dirigenziale  R.U.  2315  del  10.08.2022  è  stata  autorizzata
l'esecuzione del servizio di verifica del progetto definitivo e poi esecutivo e di supporto al
RUP  ai  fini  della  validazione  dei  medesimi  progetti  relativamente  dell’intervento  “CUP
F51B20000730001  CIA  ES  21  0179  P  -  PNRR  Finanziato  dall’Unione  Europea  Next
Generation  EU  -  (NGEU)  M4C1  Inv.3.3  –  Colleferro  –  Realizzazione  della  nuova  sede
dell’Istituto I.P.I.A. PARODI DELFINO, per l’importo complessivo di € 115.000,00 ed è stato
affidato il medesimo servizio alla società S.I.I.A. SRL per un importo netto di € 86.888,16
oltre € 19.115,40 per IVA 22%, per l'importo complessivo di € 106.003,56;

che con determinazione dirigenziale RU 3114/2022 è stato approvato, in linea tecnica il
progetto definitivo dell’intervento de quo, per un importo complessivo di € 10.450.000,00;

che con Deliberazione n. 73 del 30.11.2022, il  Consiglio Metropolitano ha deliberato di
autorizzare l’accensione di un mutuo da contrarre con Cassa Depositi e Prestiti SpA per la
realizzazione, nel Comune di Colleferro della nuova sede dell’Istituto IPIA “Parodi Delfino”
per  un  importo  complessivo  di  euro  4.950.000,00  con  i  seguenti  parametri:  prestito
ordinario  a  tasso  variabile,  in  ammortamento  dal  1°  gennaio  2024,  durata
dell’ammortamento 28 anni fino al 31/12/2051 e un periodo di preammortamento di un 22
anno  così  come  indicati  nella  relazione  istruttoria  prot.  CMRC-2022-0177413  del
16/11/2022; 

che l’aggiudicazione dell’appalto de quo è comunque subordinata alla  concessione del
mutuo da parte di CDP S.p.a. come sopra specificato; 

CONSIDERATO che il RUP, con nota prot. 178695 del 17.11.2022, ha trasmesso il progetto
definitivo  dell’intervento  CUP:  F51B20000730001  –  CIA:  ES  21  0179  P  –  PNRR  –
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU (NGEU) – M4C1 – INV 3.3 –
Colleferro  -  Realizzazione  della  nuova  sede  dell’Istituto  I.P.I.A.  Parodi  Delfino”  per
l’ammontare complessivo di € 10.450.000,00;

Dato atto

che il RUP ha previsto negli atti di gara, la possibilità di avvalersi della procedura prevista
dall’art. 63, comma 5 del D.Lgs. 50/2016 per la realizzazione dell’intervento “CIA ES 22
0074 – CUP F55E22000650003, Colleferro – Realizzazione della palestra nella nuova sede
dell’Istituto IPIA Parodi Defino” –per l’importo complessivo di € 1.200.000,00 prevedendo
che,  in  caso  di  effettiva  attivazione  della  predetta  procedura  negoziata,  l'impresa
aggiudicataria  sarà  tenuta  ad  applicare  il  medesimo  ribasso  offerto  in  sede  di
partecipazione alla gara originaria;

che con DD n. RU 3626 del 02.12.2022 è stato approvato il progetto definitivo sopra citato
e si è disposto l’affidamento congiunto, ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,
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della progettazione esecutiva e della realizzazione lavori con ricorso alla procedura aperta
ai  sensi  dell’art.  60  del  citato  Decreto,  da  espletarsi  in  base  al  Capitolato  Speciale
d’Appalto ed al suddetto importo di € 8.850.000,00 di cui € 8.700.000,00 per lavori (di cui
€ 2.784.000,00 per costo della manodopera ex art. 23, comma 16, D.lgs. 50/2016 e ss.mm
e ii, soggetti a ribasso, ed € 467.995,52 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso)
ed € 150.000,00 per progettazione esecutiva, , dando atto che gli atti di gara conterranno
le clausole essenziali indicate nelle premesse del presente provvedimento che s'intendono
qui integralmente richiamate; 

con la medesima DD si è stabilito che l’affidamento sarebbe avvenuto secondo il criterio di
aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma
2, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. con valutazione della congruità delle offerte secondo le
modalità di cui all’art. 97, comma 3;

DATO ATTO 

Che è stata pubblicata, secondo le misure di pubblicità di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e
dal D.M. delle Infrastrutture e Trasporti  del 02.12.2016, dal competente Ufficio Gare la
procedura telematica aperta PA ESF88/22/1;

che  nel  termine  di  scadenza  per  la  ricezione  delle  offerte  del  27.02.2023,  risultano
pervenute sulla piattaforma telematica “Portale gare della Città Metropolitana di  Roma
Capitale”, n. 18 offerte telematiche;

che si rende necessario procedere, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nei casi
di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, alla nomina
di apposita Commissione Giudicatrice per la valutazione delle offerte tecniche presentate
dai concorrenti ammessi a partecipare;

VISTO 

il comma 3 del predetto articolo, che prevede l’istituzione di apposito Albo presso l’ANAC,
è  stato  sospeso  fino  al  31/12/2020  dalla  L.  55/2019  (di  conversione  del  D.L.
sbloccacantieri);

il  comma  1  dell’art.  78  che  dispone  il  rinvio  all’art.  216,  comma  12,  nelle  more
dell’adozione della disciplina in materia di iscrizione all’Albo;

l’art. 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. che dispone che, nel periodo transitorio,
la  Commissione  continua  ad  essere  nominata  dall’organo  della  Stazione  Appaltante
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto;

dato atto che la Commissione, ai sensi dell’art. 77, comma 2, deve essere costituita da un
numero  dispari  di  commissari,  non  superiore  a  cinque,  individuato  dalla  stazione
appaltante;

tenuto conto che i  Componenti della Commissione Giudicatrice debbono essere esperti
nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto;
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viste  le  norme  vigenti  in  materia  di  incompatibilità  e  astensione  previste  in  capo  ai
Commissari di gara;

dato atto che la Commissione Giudicatrice, tenuto conto dei titoli, dell’esperienza e delle
competenze  professionali  occorrenti  per  lo  svolgimento  dell’incarico,  in  relazione  alla
materia di cui trattasi, viene costituita da n. 3 componenti, tutti dipendenti dell’Ente, come
segue: 

Presidente:      Ing. Claudio Dello Vicario (Direttore Dipartimento I); 

Componenti:   Ing. Giuseppe Cataldi (Funzionario Tecnico Servizio 1 Dipartimento I);

                        Geom. Luigi Paoletti (Funzionario Tecnico Servizio 3 Dipartimento I);

Segretario:      Dott.ssa Valentina Di Donato (Direzione Dipartimento I);

dato  atto  che  i  componenti  designati  sono  professionisti,  dipendenti  della  stazione
appaltante, dotati di comprovata esperienza e professionalità, con particolare riferimento
al settore dell’edilizia scolastica;  

dato, altresì, atto che i componenti designati non hanno svolto e non potranno svolgere, ai
sensi  dell’art.  77,  comma 4,  del  D.Lgs.  50/2016,  alcuna funzione  o incarico  tecnico  o
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento di cui si tratta; 

dato,  infine,  atto  che  al  momento  dell’insediamento  della  Commissione  Giudicatrice,  i
Commissari  dovranno  rendere  apposita  dichiarazione  ai  sensi  dell’art.  47  del  DPR
445/2000, attestante l’insussistenza delle cause di incompatibilità e di astensione previste
nei commi 4-5-6 dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016, e di relazioni di parentela e/o affinità con
le persone fisiche operanti nelle Società concorrenti alla gara; 

rilevato che i componenti della Commissione Giudicatrice svolgeranno la propria attività
“ratione officii” e, pertanto, non avranno diritto ad alcun compenso e/o rimborso, in virtù
del principio di onnicomprensività del trattamento economico del personale dirigenziale e
non; 

Vista la L. 241/90 e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali  ai sensi dell'art 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi", adottato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 167 del 23/12/2020, così
come modificato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 125 del 04/08/2022;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;
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Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Preso  atto  che  il  presente  provvedimento  è  privo  di  rilevanza  contabile  e  non  necessita
dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura  finanziaria,  ai  sensi
dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

Per i motivi esposti in narrativa, parte integrante del presente provvedimento:

1  -  Di  nominare,  ex  art.  77  del  D.Lgs.  50/2016,  per  la  PA  ESF  100/22/1   –  CUP:
F51B20000730001 – CIA ES 21 0179 P - PNRR – FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA -
NEXT GENERATION EU (NGEU) - M4C1 INV. 3.3 – COLLEFERRO – Realizzazione della nuova
sede  dell’Istituto  IPIA  “Parodi  Delfino”  –  CIG   9518810282 -  la  seguente  Commissione
Giudicatrice, deputata alla valutazione delle offerte tecniche presentate dai concorrenti
ammessi dal Seggio di Gara:

Presidente:      Ing. Claudio Dello Vicario (Direttore Dipartimento I); 

Componenti:   Ing. Giuseppe Cataldi (Funzionario Tecnico Servizio 1 Dipartimento I);

                        Geom. Luigi Paoletti (Funzionario Tecnico Servizio 3 Dipartimento I);

Segretario:      Dott.ssa Valentina Di Donato (Direzione Dipartimento I);

2  -  di  stabilire  che,  al  momento  dell’insediamento  della  Commissione  Giudicatrice,  i
Commissari  dovranno  rendere  apposita  dichiarazione  ai  sensi  dell’art.  47  del  DPR
445/2000, attestante l’insussistenza delle cause di incompatibilità e di astensione previste
nei commi 4-5-6 dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016, di relazioni di parentela e/o affinità con
le persone fisiche e/o Società concorrenti alla gara, specificando altresì di non aver svolto
e  che  non  svolgeranno  nessuna  altra  funzione  o  incarico  tecnico  o  amministrativo  in
relazione al contratto di cui trattasi;

3  -  di  dare  atto  che  nessun  compenso  o  rimborso  è  previsto  per  i  componenti  della
Commissione Giudicatrice nominata, dipendenti della CMRC;

4 - di dare atto che per gli adempimenti di cui all’art. 29, commi 1 e 2, del D.Lgs. 50/2016
il  presente  atto  verrà  pubblicato  sul  sito  internet  dell’Ente,  Sezione  “Amministrazione
Trasparente”;

5– di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al
TAR del  Lazio entro 30 gg. decorrenti  dalla pubblicazione del  presente atto sul  profilo
dell’Ente;
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6 – di dare, infine, atto che il presente provvedimento è privo di rilevanza contabile.
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